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Dal Vangelo                     
secondo Matteo                      

(25,31-46)  
In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 
gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul tro-
no della sua gloria. Davanti a lui verranno ra-
dunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore dalle 
capre, e porrà le pecore alla sua destra e le 
capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che 
saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del 
Padre mio, ricevete in eredità il regno prepara-
to per voi fin dalla creazione del mondo, per-
ché ho avuto fame e mi avete dato da mangia-
re, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero 
straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, ero in car-
cere e siete 
venuti a tro-
varmi”. Allora i 
giusti gli ri-
sponderanno: 
“Signore, 
quando ti ab-
biamo visto 
affamato e ti 
abbiamo dato 
da mangiare, 
o assetato e ti 

abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbia-
mo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nu-
do e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbia-
mo visto malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi 
dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla 
sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel 
fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i 
suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e non 
mi avete dato da bere, ero straniero e non mi 
avete accolto, nudo e non mi avete vestito, 
malato e in carcere e non mi avete visitato”. 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 
straniero o nudo o malato o in carcere, e non 
ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà 
loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non 

avete fatto a 
uno solo di 
questi più 
piccoli, non 
l’avete fatto a 
me”. E se ne 
andranno: 
questi al sup-
plizio eterno, i 
giusti invece 
alla vita eter-
na». 

Commento al Vangelo                                   
di padre Alberto Maggi  

 

Nel capitolo 25 di Matteo, versetti 31-46, ci 
viene presentato l’ultimo importante insegna-
mento di Gesù, che l’evangelista cura in ma-
niera particolare. In questo insegnamento Ge-
sù dichiara che il comportamento che consente 
l’accoglienza o no della vita definitiva non ri-
guarda l’atteggiamento che si è avuto nei con-
fronti di Dio, ma verso l’uomo. A quelli che si 
sono realizzati dirà: “«Venite, benedetti dal 
Padre mio, ricevete in eredità il regno prepara-
to per voi fin dalla creazione del mondo»”, cioè 
sono coloro che hanno realizzato il progetto di 
Dio sull’umanità. Cos’hanno fatto di straordina-
rio per realizzare questo progetto? Hanno ri-
sposto agli elementari bisogni delle persone, 
sono andati incontro alle sofferenze delle per-
sone, sono stati sensibili alle necessità degli 
altri e Gesù elenca sei azioni con le quali si 
comunica vita (aver dato da mangiare a chi 
aveva fame, aver dato da bere a chi aveva 
sete, ecc.) e nessuna di queste riguarda il 
comportamento verso Dio. Quello che consen-
te di avere la vita eterna non è il comportamen-
to religioso, ma quello umano. Stupisce trovare 
in queste sei azioni la visita al carcerato per-
ché il carcerato a quell’epoca non suscitava 
nessuna pietà; era uno che giustamente era 
punito. “«Allora i giusti gli risponderanno»”, i 
giusti sono i fedeli - in questo caso i fedeli 
all’uomo. I giusti si meravigliano e dicono: 
“«Quando mai ti abbiamo visto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbia-
mo dato da bere»”, ecc. E la risposta di Gesù: 
“«In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli»”, 
cioè le persone invisibili della società, gli emar-
ginati, gli esclusi, i bisognosi, “«l’avete fatto a 
me»”. Questo non giustifica una certa forma di 
spiritualità che contempla “vedere nell’altro 
Gesù”, ma di guardarlo come Gesù. Quindi 

non amare gli altri per Gesù, ma amarli con 
Gesù e come Gesù. 
 

DALLA PARROCCHIA 
 

Domenica 26 novembre – Solennità di Cri-
sto Re dell’universo: si celebra la Giornata 
del Seminario Diocesano; ascolteremo una 
testimonianza di Michael che ha iniziato il 
suo servizio qui da noi, pregheremo per i 
nostri seminaristi e raccoglieremo offerte a 
sostegno di questa importante istituzione. 
 
Martedì 28 novembre: alle 20.30, in orato-
rio, incontro con i genitori e i catechisti dei 
ragazzi che si preparano alla Cresima 
 
Venerdì 1 dicembre: primo venerdì del me-
se, in cui verrà portata la Comunione ad 
anziani e ammalati; chi desidera ricevere la 
Comunione lo segnali ad Adelchi, a suor 
Francesca o a don Martino. 

 
Sabato 2 dicembre: in chiesa, dalle 18.30 

alle 24.00, Adorazione Eucaristica del pri-

mo sabato del mese 
 
Domenica 3 dicembre – Prima Domenica di 
Avvento: Inizia il tempo di Avvento, durante 
il quale le Messe domenicali delle 11.00 
saranno animate dai ragazzi del catechi-
smo. Oggi fuori dalla chiesa troverete an-
che il banchetto del mercatino del punto 
croce, con lavori realizzati dal gruppo di 
ricamo della parrocchia. 



DALLA DIOCESI 
Domenica 26 novembre: oggi si celebra la 
XXXVIII Giornata Mondiale della Gioventù. 
 
Mercoledì 29 novembre: alle 20.45, presso 
il Cinemazero di Pordenone, nell’ambito 
della XVII edizione della rassegna “Gli oc-
chi dell’Africa”, proiezione in anteprima 
nazionale del film BETWEEN THE RAINS 
di Andrew H. Brown e Moses Thuranira 
(Kenya 2023, 82 min., lingua swahili con 
sottotitoli in italiano). 
 
Venerdì 1 dicembre: alle 20.45 presso l’Au-
ditorium “Concordia” di Pordenone, evento 
conclusivo della XIII Settimana sociale dio-
cesana con la cantata scenica intitolata 
“Tra voci e note di fraternità”, ispirata alla 
“Fratelli tutti” di papa Francesco. 

Domenica 3 dicembre: dalle 15.30 alle 
17.00, presso la parrocchia di S. Pietro a 
Sclavons, rassegna di canti natalizi dal 
mondo promossa dal Servizio Diocesano 
per i Migranti 
 

 

INTENZIONI                  
DELLE MESSE 

Riposa nella pace del Signore 
In te risplenda la Sua luce 

 
 

SABATO 25 NOVEMBRE 
ore 9.30: S. Messa in memoria 
di Franco Martelli 
ore 17.30: def. Fam. Fortini e 
Biscontin; Rosetta e Bruno 
 
DOMENICA 26 NOVEMBRE 
ore 9.00: Mario, Bianca; Natale 
Pietro; def. Fam. Castellan, def. 
Fam. Manias 
ore 11.00: per la parrocchia 
 
LUNEDI’ 27 NOVEMBRE 
ore 18.00: Libera da intenzioni  
 

MARTEDI’ 28 NOVEMBRE 
ore 18.00: Angelo, Amabile, Ma-
risa, Giuseppe  
 

MERCOLEDI’ 29 NOVEMBRE 
ore 8.30: Libera da intenzioni  
 
GIOVEDI’ 30 NOVEMBRE 
ore 18.00: Micheluz Rosina (2° 
ann.), Mario, Gabriella, Luciano  
 
VENERDI’ 1 DICEMBRE 
ore 18.00: Libera da intenzioni  
 
SABATO 2 DICEMBRE 
ore 17.30: Marcella, Italia, Davi-
no  

 

DOMENICA 3 DICEMBRE 
ore 9.00: Italico e Gianluca; def. 
Fam. Magro; def. Fam. De Filip-
po 
ore 11.00: per la parrocchia 


